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Parma Delitti denunciati a Parma e provincia il 12 settembre
q Furti di auto 1
qAuto recuperate 0
q Furti a bordo di auto 0
q Furti in abitazione 5

q Furti ai danni
di esercizi commerciali 1
qBorseggi 3
qScippi 0

qRapine 0
qTruffe 1
qPersone indagate in stato di libertà 4
qPersone arrestate 0
*Fonte Prefettura

I casi nazionali

Parma apripista con Roma e Crotone
Domani nella città
calabrese un convegno
nazionale: interverrà
anche l'assessore Casa
II Fra le realtà italiane in cui il
progetto di introduzione dello
«scec» è a uno stadio più avan-
zato ci sono Roma - o, meglio, il
quarto municipio della capitale,
ovvero l'equivalente di una delle
nostre ex circoscrizioni - e Cro-
tone. E proprio nella città cala-
brese è in programma per do-
mani mattina un convegno na-
zionale organizzato dall'asso-
ciazione Arcipelago Scec, con il
patrocinio di tutte le principali
istituzioni locali, dal Comune di
Crotone alla Provincia, dalla Re-
gione Calabria all'Arcidiocesi.

GIUNTA 5 STELLE «PIANO PER RILANCIARE CONSUMI E POTERE D'ACQUISTO»

Il Comune:
Scec, la nuova
«moneta»
parmigiana
L'assessore Casa: una specie di buono sconto
da utilizzare nei negozi e bar di tutta la città

Francesco Bandini

II Non è una moneta alternativa,
né una valuta locale, come qual-
cuno l'ha voluta definire, ma po-
co ci manca. Si chiama «scec» e
Parma potrebbe essere la prima
città italiana ad adottarla su lar-
ga scala, facendone in sostanza
uno strumento di pagamento
spendibile a livello locale in tutti
i negozi aderenti. Visto che non
lo si può chiamare denaro, è sta-
to definito un «buono locale»,
da usare in effetti come un buo-
no sconto, con la differenza però
che può essere riutilizzato infi-
nite volte. La cosa sta attirando
l'attenzione anche dei media na-
zionali. Certo, ieri il quotidiano
economico «Italia oggi» ha un
po' esagerato quando ha scritto
che lo scec è già stato introdotto
ufficialmente nella nostra città,
ma quel che è certo è che questo
progetto era nel programma
elettorale del Movimento 5 stelle
e che l'attuale amministrazione
grillina ha tutte le intenzioni di
realizzarlo. Sempre che riscuota
le adesioni sufficienti perché
possa partire.

Lunedì scorso, in un incontro
del Movimento 5 stelle, ne han-
no parlato l'assessore al Com-
mercio Cristiano Casa, quello al-
le Politiche sociali Laura Rossi,
alcuni consiglieri comunali di
maggioranza, attivisti del movi-
mento e anche un esponente del-
l'associazione «Arcipelago
Scec», la realtà di volontariato
che promuove questa iniziativa
a livello nazionale. «È stata una
prima occasione per cominciare
a confrontarci su questo tema e
capire che apprezzamento può
avere», spiega Casa. Seguiranno
altri incontri, a partire - dice l'as-
sessore - dalle associazioni di ca-
tegoria dei commercianti, per

presentare loro una proposta e
avere la loro opinione. «Ovvia-
mente intendiamo anche condi-
videre questa cosa con i citta-
dini, ai quali illustreremo l'ini-
ziativa», aggiunge. «Noi pensia-
mo - spiega ancora Casa - che
possa essere un valido strumen-
to per rivitalizzare il piccolo
commercio, specie quello dei ne-
gozi di vicinato, in particolare in
centro storico». In che modo?
«Dando maggiore capacità di
spesa ai consumatori e, dall'altra
parte, offrendo una maggior op-
portunità di guadagno per i
commercianti».

Ovviamente siamo solo nella
fase iniziale, tutto è ancora da
definire: «Ci vorrà tempo - chia-
risce l'assessore - ma noi non ci
diamo scadenze. Di sicuro occor-
rerà che ci sia un numero ade-
guato di adesioni da parte di
commercianti e artigiani, altri-
menti il progetto non può de-
collare». Anche se i dettagli an-
cora mancano, una cosa è certa:
se lo scec andrà in porto, sarà
valido su tutto il territorio co-
munale e non solo in centro sto-
rico. Ma altrettanto chiaro - tie-
ne a precisare Casa - è che non si
può parlare di moneta alterna-
tiva: «Il concetto corretto è quel-
lo di sconto incondizionato».

In questa iniziativa il Comu-
ne, comunque, intende limitarsi
a promuovere un progetto, a lan-
ciare un'idea, a evidenziarne le
ricadute positive per il territorio.
«Ci sono già alcune altre città in
Italia in cui si sta pensando di
fare questa esperienza - ricorda
l'assessore - e noi vogliamo che
anche a Parma lo scec possa di-
ventare una realtà. Pensiamo
che questa cosa sia interessante,
ma prima di dare giudizi defi-
nitivi occorrerà allargare il con-
fronto». �

Interesse da parte di Ascom e Confesercenti

I commercianti: «Siamo disponibili al confronto»
�� La materia è del tutto nuova
e prima di sbilanciarsi preferi-
scono avere davanti a sé un
quadro un po' più chiaro. Ma c'è
comunque attenzione e apertu-
ra da parte delle associazioni di
categoria dei commercianti e
dei pubblici esercenti rispetto
all'idea lanciata dall'ammini-
strazione comunale a 5 stelle di
promuovere a Parma la speri-
mentazione dello «scec», la mo-
neta-non moneta che dovrebbe
dare una mano a rilanciare la
piccola economia locale.

«Siamo aperti alla discussio-
ne - spiega il direttore di Ascom
Confcommercio Enzo Malanca -,
si tratta di capire se ci sono
spazi per realizzare questa cosa
sul nostro territorio». Malanca

ricorda di essersi interessato,
alcuni anni fa, di un'esperienza
simile in Svizzera: «Si trattava
di una cosa limitata a una pic-
cola zona di un cantone e come
esperimento mi era sembrato
interessante. Lì sembrava che
funzionasse, anche se poi non
so quale esito abbia avuto. Co-
munque quello che viene pro-
posto adesso è qualcosa che mi
sembra molto simile e che, al-
meno teoricamente, offre spunti
validi». La cosa importante, a
questo punto, per il direttore di
Ascom è «esaminare le espe-
rienze simili che ci sono state
per capire se siano attuabili an-
che qui da noi».

Disponibilità al confronto an-
che da parte di Confesercenti.

«Non conosciamo ancora i con-
tenuti precisi di questa inizia-
tiva - spiega il direttore Luca
Vedrini - ma quello che possia-
mo dire è che tutto ciò che mira
a favorire la ripresa dei consumi
e i negozi di vicinato, noi lo ve-
diamo bene». Nessun pregiudi-
zio, continua, ma anzi interesse
a «capire come questa cosa si
possa mettere in atto». Per que-
sto, dice, «ben vengano le riu-
nioni di approfondimento». An-
che se, osserva, «dal punto di
vista organizzativo la cosa po-
trebbe rivelarsi un po' comples-
sa da attuale». Ma anche questo
è un aspetto che andrà valutato
nel momento in cui si dovesse
decidere di procedere su quella
strada. Un aspetto positivo che

Commercio I vari tagli degli scec, i buoni locali che potrebbero essere introdotti anche a Parma.

Vedrini individua già ora è quel-
lo per il quale un'iniziativa come
lo scec «crea fedeltà, nel senso
che fidelizza il cliente, e deter-
mina maggiore dinamicità nei
consumi, che attualmente sono
com'è noto in estrema difficol-
tà, come pure le famiglie». In-
somma, per Vedrini «l'idea di
base è condivisibile». E non ve-
de nemmeno tanto il rischio di
un possibile aumento dei prezzi
che l'avvento dello scec potreb-
be indirettamente determinare:
«Può sempre succedere che
qualcuno faccia il furbo, ma tut-
to sommato, con le condizioni
economiche che ci sono adesso
nel nostro Paese, è molto dif-
ficile che possano esserci degli
aumenti».

All'incontro sarà rappresenta-
ta anche Parma, in quanto città
che punta a introdurre su ampia
scala lo scec come strumento di
rilancio della piccola economia
locale e di aiuto nei confronti dei
consumatori. Per la nostra città
interverrà - collegato in video-
conferenza - l'assessore comu-
nale al Commercio Cristiano Ca-
sa.

Alla tavola rotonda partecipe-
ranno economisti, esperti e am-
ministratori locali di Crotone,
Roma e Parma, che discuteran-
no della possibilità di un nuovo
sistema per rilanciare l’econo -
mia dei territori. Fra loro anche
l'economista di fama internazio-
nale Loretta Napoleoni, consu-
lente economico (a titolo gratui-
to) del sindaco di Parma Fede-
rico Pizzarotti.�

Come funziona?

�� Cos'è lo scec? La parola è
l'acronimo di «solidarietà che
cammina» e sta a indicare
una particolare forma di
buono sconto che, abbinato
agli euro, serve per
acquistare prodotti o servizi
in esercizi commerciali
convenzionati. Possono
utilizzarlo commercianti e
consumatori che aderiscano
all'iniziativa iscrivendosi
gratuitamente
all'associazione «Arcipelago
Scec». Ogni scec corrisponde,
virtualmente, a un euro. Il
consumatore che aderisce
riceve, periodicamente e
gratuitamente, un certo
numero di scec, accreditati
su un conto on line, oppure
consegnati materialmente in
appositi punti di
distribuzione. Il
commerciante (o l'esercente,
l'artigiano, il professionista,
l'agricoltore) che aderisce
stabilisce lo sconto che
intende praticare, variabile
dal 5% al 30%. Nel momento
in cui il consumatore iscritto
effettua un acquisto nel
negozio convenzionato, paga
in euro il prezzo scontato,
aggiungendo in scec
l'equivalente dello sconto
fruito. Esempio: se si compra
un bene del valore di 100
euro in un negozio che
pratica lo sconto del 10%, si
pagheranno 90 euro più 10
scec. Gli scec potranno poi
essere usati negli altri negozi
convenzionati. Non è
possibile cambiare scec in
euro.

L'associazione

Arcipelago Scec
�� Arcipelago Scec è
un'associazione che è stata
fondata il 5 aprile 2008 sul
Vesuvio e che riunisce sotto
un'unica regia tutti gli
esperimenti di buoni locali
italiani: ecoroma (Roma),
scec (Napoli), kro
(Calabria), thyrus (Terni) e
tau (Toscana). Arcipelago
Scec distribuisce i buoni
agli iscritti: il
coordinamento nazionale,
formato dai rappresentanti
regionali votati dai soci
attivisti, si è dato un
regolamento di
distribuzione degli scec che
si propone di garantire
«equità, trasparenza,
equilibrio nella emissione
regionale e nazionale di
scec». Dal luglio 2010 -
scrive l'associazione sul sito
scecservice.org - «l'Agenzia
delle entrate ha risposto
positivamente all'interpello
promosso da Arcipelago ed
ha sancito la legittimità
fiscale dello scec». E
ancora: «Arcipelago scec
collabora attivamente con
enti locali, associazioni,
imprese e con tutte le forze
territoriali di buona volontà,
senza distinzione di colore
politico, in quanto la sua
finalità principale è quella
di promuovere e realizzare
dei circuiti virtuosi di
economia di reciprocità
solidale. Nel perseguimento
delle proprie finalità,
l’associazione è disponibile
a dialogare con tutti i partiti
politici e movimenti senza
tuttavia aderire a nessuno
di essi».

Convegno L'assessore Cristiano Casa interverrà in videoconferenza a un convegno sullo scec.


